Qualche domanda, qualche risposta…

Vincitrice di numerosi premi letterari, l’ultimo dei quali è Alghero donna 2010, Lia Levi è riuscita ad arrivare al cuore dei ragazzi. Ha detto loro: “Non dovete tollerare i diversi, dovete essere  diversi”. Il messaggio forte è arrivato. E il silenzio con il quale i nostri allievi hanno mostrato interesse è stato evidente. Ha continuato: “Le leggi razziali mi hanno impedito di fare alcune cose. Altre le ho potuto fare… Per esempio gli ebrei non potevano andare al mare. Io avevo una nonna cattolica e al mare per fortuna ci sono andata. Nonostante la guerra, nonostante il clima di terrore c’era anche una normalità…finchè c’è vita c’è normalità. Ci si innamorava, si soffriva, si gioiva…”.
Un alunno ha chiesto: “Lei sarebbe disposta a fare quello che i suoi genitori hanno fatto per lei”? “Essere capaci è una cosa, essere disposta è un’altra. I miei volevano andare in Francia poi è stato meglio che siano rimasti in Italia”.
Un’altra domanda è stata: “Ci spiega la scelta di un narratore maschile nel romanzo “L’albergo della magnolia”? “E’ un motivo tecnico…volevo scrivere la storia di un uomo che accetta il misconoscimento della paternità. L’albergo della magnolia e L’amore mio non può nascono da storie che avevo sentito. L’atmosfera che vi si racconta è quella del periodo fascista, delle leggi razziali del 1938”.
Cinzia Ferrini (IVAP) ha detto che conoscere Lia Levi è stato emozionante; Giacomo Cintorrino (IVAP) si è appuntato la frase che la Levi ha detto verso la fine dell’incontro: “La soddisfazione di avercela fatta”. Queste sono solo alcune impressioni. Leggere per questi nostri alunni non è stata un’esperienza banale. Anzi. Sono in molti ad aver chiesto di continuare questo speciale laboratorio di lettura. 
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